
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola cattolica di Pietro (1, 1 - 

10) 

Simon Pietro, servo e apostolo di Gesù Cristo, a coloro ai 

quali il nostro Dio e salvatore Gesù Cristo, nella sua 

giustizia, ha dato il medesimo e prezioso dono della fede: 

grazia e pace siano concesse a voi in abbondanza mediante 

la conoscenza di Dio e di Gesù Signore nostro. La sua 

potenza divina ci ha donato tutto quello che è necessario 

per una vita vissuta santamente, grazie alla conoscenza di 

colui che ci ha chiamati con la sua potenza e gloria. Con 

questo egli ci ha donato i beni grandissimi e preziosi a noi 

promessi, affinché per loro mezzo diventiate partecipi 

della natura divina, sfuggendo alla corruzione, che è nel 

mondo a causa della concupiscenza. Per questo mettete 

ogni impegno per aggiungere alla vostra fede la virtù, alla 

virtù la conoscenza, alla conoscenza la temperanza, alla 

temperanza la pazienza, alla pazienza la pietà, alla pietà 

l’amore fraterno, all’amore fraterno la carità. Questi doni, 

presenti in voi e fatti crescere, non vi lasceranno inoperosi 

e senza frutto per la conoscenza del Signore nostro Gesù 

Cristo. Chi invece non li possiede è cieco, incapace di 

vedere e di ricordare che è stato purificato dai suoi antichi 

peccati. Quindi, fratelli, cercate di rendere sempre più 

salda la vostra chiamata e la scelta che Dio ha fatto di voi. 

Se farete questo non cadrete mai. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (13, 1 – 8) 



In quel tempo, mentre Gesù usciva dal tempio, uno dei 

suoi discepoli gli disse: «Maestro, guarda che pietre e che 

costruzioni!». Gesù gli rispose: «Vedi queste grandi 

costruzioni? Non sarà lasciata qui pietra su pietra che non 

venga distrutta». Mentre stava sul monte degli Ulivi, 

seduto di fronte al tempio, Pietro, Giacomo, Giovanni e 

Andrea lo interrogavano in disparte: «Di’ a noi: quando 

accadranno queste cose e quale sarà il segno quando tutte 

queste cose staranno per compiersi?». Gesù si mise a dire 

loro: «Badate che nessuno v’inganni! Molti verranno nel 

mio nome, dicendo: “Sono io”, e trarranno molti in 

inganno. E quando sentirete di guerre e di rumori di 

guerre, non allarmatevi; deve avvenire, ma non è ancora 

la fine. Si solleverà infatti nazione contro nazione e regno 

contro regno; vi saranno terremoti in diversi luoghi e vi 

saranno carestie: questo è l’inizio dei dolori». 

 


